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Ordinanze del Ministero della Salute per la classificazione 
delle Regioni e sugli spostamenti dall’estero: aggiornamento 

 
In breve 
 
A seguito della pubblicazione del DL 22 aprile 2021, n. 52, in base all’andamento dei contagi 
da Covid-19, il Ministero della Salute ha emesso nuove Ordinanze che hanno suddiviso le 
Regioni italiane in due zone (cd “arancioni” e “gialle”), alle quali si applicano disposizioni 
differenziate. Ad oggi solo la Valle d’Aosta risulta classificata in “zona arancione”. 
Il Ministero della Salute ha inoltre emanato una nuova Ordinanza, con la quale vengono 
ulteriormente regolati gli ingressi in Italia dall’estero. 
 

TES/IND 122/21 
 
 
 
 
 
Precedenti comunicazioni sul coronavirus 
Tutte le comunicazioni inviate alle imprese associate sono consultabili anche nell’area dedicata 
“In Evidenza – CORONAVIRUS – Circolari” del Portale dei Servizi.  
 
 
Ordinanze del Ministero della Salute per la classificazione delle Regioni/Province 
Autonome 
In accordo con quanto definito dal DL 22 aprile 2021, n. 52(1) (vedere Circolare TES/IND 105/21), 
il Ministero della Salute ha pubblicato una serie di Ordinanze(2,3,4) che stabiliscono a quali 
Regioni/Province Autonome si debbano applicare le disposizioni di cui alle cosiddette zone 
“rosse”, “arancioni” e “gialle” del DL. 
 
Zone rosse 
Attualmente (17 maggio 2021) nessuna Regione o Provincia Autonoma rientra tra le cosiddette 
“zone rosse”. 
 
Zone arancioni 
Sempre alla data odierna, rientra tra le cosiddette “zone arancioni” solo la regione Valle d’Aosta. 
A questa Regione si applicano quindi le disposizioni previste per la “zona arancione” dal DL. 
 

http://85.18.34.85/iAutorfullnew.nsf/openLink?OpenAgent&gotolink=https://www.federchimica.it/portale-dei-servizi
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Zone gialle  
Sempre alla data odierna rientrano tra le cosiddette “zone gialle”: 

• Abruzzo, 
• Basilicata, 
• Calabria, 
• Campania, 
• Emilia Romagna, 
• Friuli Venezia Giulia, 
• Lazio, 
• Liguria, 
• Lombardia, 
• Molise, 

• Marche, 
• P.A. Bolzano, 
• P.A. Trento, 
• Piemonte, 
• Puglia, 
• Sardegna, 
• Sicilia, 
• Toscana, 
• Umbria, 
• Veneto. 

A queste 18 Regioni e 2 Province Autonome si applicano quindi le disposizioni previste per la 
“zona gialla” dal DL. 
 
Zone bianche  
Sempre alla data odierna, nessuna Regione o Provincia Autonoma rientra tra le cosiddette “zone 
bianche”. 
 
Ordinanze Regionali/Provinciali 
Le Regioni e le Province Autonome possono procedere alla pubblicazione di proprie 
Ordinanze che, pur non discendendo dal DL 22 aprile 2021, n. 52, introducono limitazioni 
aggiuntive a quelle previste dal Decreto stesso (ad es. definire zone “rosse” o “arancione 
rafforzato” a livello comunale, provinciale o regionale).  
Si invitano pertanto le imprese associate a monitorare i siti istituzionali delle Regioni/Province 
Autonome di interesse per le informazioni più aggiornate. 
 
Riepilogo classificazioni 
Per maggiore chiarezza, si riporta di seguito una tabella riassuntiva della classificazione delle 
Regioni e della validità delle rispettive Ordinanze del Ministero della Salute. 

Regione Classificazione Riferimento 
Normativo Validità 

Abruzzo Gialla DL 22 apr, n. 52 10 mag-31 lug 
Basilicata Gialla Ord. 7 mag (3) 10 mag-24 mag 
Calabria Gialla Ord. 7 mag (3) 10 mag-24 mag 
Campania Gialla DL 22 apr, n. 52 10 mag-31 lug 
Emilia Romagna Gialla DL 22 apr, n. 52 10 mag-31 lug 
Friuli Venezia Giulia Gialla DL 22 apr, n. 52 10 mag-31 lug 
Lazio Gialla DL 22 apr, n. 52 10 mag-31 lug 
Liguria Gialla DL 22 apr, n. 52 10 mag-31 lug 
Lombardia Gialla DL 22 apr, n. 52 10 mag-31 lug 
Marche Gialla DL 22 apr, n. 52 10 mag-31 lug 
Molise Gialla DL 22 apr, n. 52 10 mag-31 lug 
P.A. Bolzano Gialla DL 22 apr, n. 52 10 mag-31 lug 
P.A. Trento Gialla DL 22 apr, n. 52 10 mag-31 lug 
Piemonte Gialla DL 22 apr, n. 52 10 mag-31 lug 
Puglia Gialla Ord. 7 mag (3) 10 mag-24 mag 
Sardegna Gialla Ord. 14 mag(4) 17 mag-31 mag 
Sicilia Gialla Ord. 14 mag(4) 17 mag-31 mag 
Toscana Gialla DL 22 apr, n. 52 10 mag-31 lug 
Umbria Gialla DL 22 apr, n. 52 10 mag-31 lug 
Valle d’Aosta Arancione Ord. 7 mag (2) 10 mag-23 mag 
Veneto Gialla DL 22 apr, n. 52 10 mag-31 lug 
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Ordinanza del Ministero della Salute per gli spostamenti 
Il Ministero della Salute ha pubblicato un’Ordinanza(5), che aggiorna le regole per l'ingresso in 
Italia dai Paesi esteri, in particolare riguardo a: 

• Paesi di cui agli elenchi D ed E dell’Allegato 20 del DPCM 2 marzo 2021 (art. 1), 
• Paesi di cui all'elenco C dell’Allegato 20 del DPCM 2 marzo 2021 (art. 2),  
• modulo di localizzazione per Paesi di cui agli elenchi B, C, D ed E dell’Allegato 20 del DPCM 2 

marzo 2021 (art. 3), 
• ingresso dal Brasile (art. 4),  
• sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario per gli ingressi dai Paesi di cui agli elenchi D ed 

E dell’Allegato 20 del DPCM 2 marzo 2021 (art. 5),  
• regole per l'ingresso da USA, Canada e Giappone (art. 6). 
 
Le disposizioni di cui alla presente Ordinanza si applicano a partire dal 16 maggio 2021 e sono 
efficaci fino al 30 luglio 2021. 
 
Per la classificazione aggiornata dei diversi Paesi rispetto agli elenchi dell’Allegato 20 del DPCM 
2 marzo 2021 e per ogni ulteriore informazione e aggiornamento in merito alle specifiche 
disposizioni e limitazioni si rimanda alla pagina dedicata, istituita dal Ministero della Salute: 
Ministero della Salute - Covid-19 - Viaggiatori. 
 
 
 
Allegati 
 

 
Ordinanza 14 maggio 2021 - Classificazione regioni 

 
Ordinanza 14 maggio 2021 - Spostamenti 

 
Autodichiarazione spostamenti 

 
Note  
1) GuRI n. 96 del 22 aprile 2021, Decreto-Legge 22 aprile 2021, n. 52, Misure urgenti per la graduale ripresa delle 

attività economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da Covid-19. 
2) GuRI n. 109 del 8 maggio 2021, Ministero della Salute, Ordinanza 7 maggio 2021, Ulteriori misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nella Regione Valle d’Aosta. 
3) GuRI n. 109 del 8 maggio 2021, Ministero della Salute, Ordinanza 7 maggio 2021, Ulteriori misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle Regioni Basilicata, Calabria 
e Puglia. 

4) GuRI n. 115 del 15 maggio 2021, Ministero della Salute, Ordinanza 14 maggio 2021, Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle Regioni Sardegna e Sicilia. 

5) GuRI n. 114 del 14 maggio 2021, Ministero della Salute, Ordinanza 14 maggio 2021, Ulteriori misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 
 
 
 

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5411&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto
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 7. Nel caso di mancato imbarco sul volo «Covid-te-
sted», per risultato positivo al COVID-19, è previsto, a 
cura del vettore aereo, il rimborso del biglietto o l’emis-
sione di un    voucher    di pari importo su richiesta del pas-
seggero, entro quattordici giorni dalla data di effettuazio-
ne del recesso e valido per diciotto mesi dall’emissione. 
I vettori aerei trattano i dati personali e sanitari dei pas-
seggeri al solo fine di consentire la corretta operatività dei 
voli «Covid-tested» e l’emissione del rimborso o del vou-
cher su richiesta del passeggero nel rispetto degli obblighi 
previsti dalla normativa vigente in materia di trattamento 
dei dati personali e sanitari.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     1. La disciplina dei voli «Covid-tested» con destina-
zione l’aeroporto internazionale «Leonardo da Vinci» di 
Fiumicino, l’aeroporto internazionale di Milano Malpen-
sa, l’aeroporto internazionale di Napoli – Capodichino e 
l’aeroporto internazionale «Marco Polo» di Venezia, og-
getto di sperimentazione, produce effetti fino al 30 otto-
bre 2021, salvo eventuali proroghe. 

 2. Le misure di cui alla presente ordinanza non compor-
tano oneri aggiuntivi per il Servizio sanitario nazionale. 

 3. La presente ordinanza produce effetti dal giorno 
successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
La presente ordinanza è trasmessa agli organi di control-
lo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 14 maggio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 maggio 2021 

Ufficio  di  controllo  sugli  atti  del  Ministero  dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, del  Ministero  dei  beni  e  delle
attività culturali, del Ministero della salute,  del  Ministero  del
lavoro e delle politiche sociali, registrazione n. 1715

  21A03043

    ORDINANZA  14 maggio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle 
Regioni Sardegna e Sicilia.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» 
e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, 
n. 74, e successive modificazioni, recante «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 1, commi 
16  -bis   e seguenti; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per il differimento di consultazioni 
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
contenimento e prevenzione dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per 
l’anno 2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 
COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con fi-
gli minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, 
di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-
mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° maggio al 31 luglio 2021, si applicano le misure di 
cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 2021, in at-
tuazione dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attua-
tive del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19”, del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, e del decreto-legge 23 febbra-
io 2021, n. 15, recante “Ulteriori disposizioni urgenti 
in materia di spostamenti sul territorio nazionale per il 
contenimento dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 30 apri-
le 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nella Regione Sardegna», pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 30 aprile 
2021, n. 103; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 7 maggio 
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 nella Regione Sicilia», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana 8 maggio 2021, 
n. 109; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, 13 gen-
naio 2021 e del 21 aprile 2021, con le quali è stato di-
chiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-
la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visti i verbali del 7 e 14 maggio 2021 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salu-
te 30 aprile 2020, unitamente agli allegati report n. 51 e 
52, dai quali risulta, tra l’altro, che le Regioni Sardegna 
e Sicilia presentano, per due settimane consecutive, uno 
scenario di “tipo 1” con un livello di rischio basso, com-
patibili con le misure di cui alla c.d. “zona gialla”; 

 Visto il documento recante «Aggiornamento Nazionale 
Focus incidenza», allegato al citato verbale del 14 mag-
gio 2021 della Cabina di regia, dal quale si evince che, 

nella settimana oggetto di monitoraggio, le Regioni Sar-
degna e Sicilia presentano un’incidenza settimanale dei 
contagi inferiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti; 

 Vista la nota del 14 maggio 2021 del Comitato tecnico-
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e succes-
sive modificazioni e integrazioni; 

 Considerato che l’art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, prevede che: «L’accer-
tamento della permanenza per quattordici giorni in un 
livello di rischio o scenario inferiore a quello che ha 
determinato le misure restrittive, effettuato ai sensi 
del comma 16  -bis  , come verificato dalla cabina di re-
gia, comporta l’applicazione, per un ulteriore periodo 
di quattordici giorni, delle misure relative allo scenario 
immediatamente inferiore, salvo che la cabina di regia 
ritenga congruo un periodo inferiore»; 

 Preso atto della sussistenza dei requisiti di cui al citato 
art. 1, comma 16  -ter  , del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, ai fini della nuova classificazione delle Regioni 
Sardegna e Sicilia nella “zona gialla”; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Sardegna e Sicilia; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 
sanitaria nelle Regioni Sardegna e Sicilia.    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffonder-
si del virus SARS-Cov-2, fermo restando quanto previ-
sto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
2 marzo 2021, nelle Regioni Sardegna e Sicilia cessano 
di avere efficacia le misure di cui alle ordinanze del Mi-
nistro della salute 30 aprile 2021 e 7 maggio 2021 e si ap-
plicano le misure di cui alla c.d. «zona gialla», nei termini 
di cui al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 14 maggio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 2021 
Ufficio  di  controllo  sugli  atti  del  Ministero  dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, del  Ministero  dei  beni  e  delle
attività culturali, del Ministero della salute,  del  Ministero  del
lavoro e delle politiche sociali, registrazione n. 1717 

  21A03052
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 Considerato che la Regione Toscana con la citata 
D.G.R. n. 1231/2019 approva la proposta di rimodulazio-
ne del programma di superamento dell’ospedale psichia-
trico giudiziario previsto dalla D.G.R n. 715/2013 e dalla 
D.G.R. n. 666/2015, come approvato dai citati decreti mi-
nisteriali 19 dicembre 2013 e 14 luglio 2015; 

 Considerato altresì, che con la suindicata D.G.R. 
n. 1231/2019 la regione chiede la revoca del finanzia-
mento relativo all’intervento «Struttura psichiatrica resi-
denziale “Le Querce” - Comune di Firenze - AUSL 10 
di Firenze», per un importo a carico dello Stato di euro 
380.000,00 approvato con decreto ministeriale 19 dicem-
bre 2013 e confermato con decreto ministeriale 14 luglio 
2015, e la contestuale riassegnazione di dette risorse per 
la realizzazione del nuovo intervento denominato «Tra-
sformazione della Casa circondariale femminile di via 
Valdorme Nuova, 15 - Empoli in Residenza sanitaria per 
l’esecuzione delle misure di sicurezza detentive (REMS) 
- Azienda Usl Toscana Centro»; 

 Acquisito, con nota del 2 dicembre 2013 prot. n. 27790, 
il concerto tecnico-finanziario del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze sull’importo complessivo pari a euro 
11.007.984,35, di cui euro 9.005.868,89 quali risorse ri-
partite alla Regione Toscana ed euro 2.002.115,46 quali 
risorse ripartite alla Regione Umbria dal decreto intermi-
nisteriale 28 dicembre 2012, da assegnare alla Regione 
Toscana; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa, il decreto del 

Ministero della salute del 19 dicembre 2013, è revocato 
per la parte relativa all’assegnazione alla Regione Tosca-
na della somma pari a euro 380.000,00 per la realizza-
zione dell’intervento denominato «Struttura psichiatrica 
residenziale “Le Querce” - Comune di Firenze - AUSL 
10 di Firenze».   

  Art. 2.
     1. È approvato il programma di cui alla deliberazione di 

Giunta regionale n. 1231 del 7 ottobre 2019 della Regione 
Toscana, per la realizzazione dell’intervento denominato 
«Trasformazione della Casa circondariale, femminile di 
via Valdorme Nuova, 15 - Empoli in Residenza sanita-
ria per l’esecuzione delle misure di sicurezza detentive 
(REMS)» - Azienda Usl Toscana Centro, il cui importo a 
carico dello Stato è pari a euro 380.000,00.   

  Art. 3.
     1. A valere sulle autorizzazioni del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze previste dall’art. 50, comma 1, 
lettera   c)   della legge 23 dicembre 1998, n. 448 integrato 
dall’art. 4  -bis   del decreto-legge del 28 dicembre 1998, 
n. 450, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 1999, n. 39, nonché le tabelle F ed E delle leggi 
finanziarie 23 dicembre 1999 n. 488, 23 dicembre 2000, 
n. 388, 28 dicembre 2001, n. 448, 27 dicembre 2002, 
n. 289, 24 dicembre 2003, n. 350, 30 dicembre 2004, 

n. 311, 23 dicembre 2005, n. 266, 27 dicembre 2006, 
n. 296, 24 dicembre 2007, n. 244, 22 dicembre 2008, 
n. 203, 23 dicembre 2009, n. 191, 13 dicembre 2010, 
n. 220, 12 novembre 2011, n. 183, 24 dicembre 2012, 
n. 228, 27 dicembre 2013, n. 147, 23 dicembre 2014, 
n. 190, 28 dicembre 2015, n. 208, 11 dicembre 2016, 
n. 232, 27 dicembre 2017, n. 205 e 30 dicembre 2018, 
n. 145 e 27 dicembre 2019, n. 160, è assegnato alla Re-
gione Toscana l’importo di euro 380.000,00 quali risor-
se ripartite alla Regione Toscana e Umbria dal decreto 
interministeriale 28 dicembre 2012 per la realizzazione 
dell’intervento di cui all’art. 2. 

 2. All’erogazione delle risorse provvede il Ministero 
dell’economia e delle finanze per stati di avanzamento 
dei lavori.   

  Art. 4.
     1. La Regione Toscana trasmette al Ministero della sa-

lute gli atti di approvazione del progetto di realizzazione 
dell’intervento di cui all’art. 2. 

 2. La Regione Toscana dà comunicazione al Ministero 
della salute dell’indizione della gara di appalto, della data 
dell’avvenuta aggiudicazione dei lavori, dell’avvenuta 
chiusura dei lavori, dell’avvenuto collaudo degli stessi e 
dell’avvenuta messa in esercizio delle strutture. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
secondo la normativa vigente e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 novembre 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 2021

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 342

  21A02702

    ORDINANZA  14 maggio 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Visto il regolamento UE 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 
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 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisi-
che con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la diretti-
va 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati)»; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 2020, 
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19 e per la continuità operativa del siste-
ma di allerta COVID, nonché per l’attuazione della diret-
tiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 
COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con fi-
gli minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 
COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, 
di giustizia e di concorsi pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conteni-

mento della diffusione dell’epidemia da COVID-19», e, 
in particolare, l’art. 1, comma 1, ai sensi del quale: «Fatto 
salvo quanto diversamente disposto dal presente decreto, 
dal 1° maggio al 31 luglio 2021, si applicano le misure di 
cui al provvedimento adottato in data 2 marzo 2021, in at-
tuazione dell’art. 2, comma 1, del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 3, del citato de-
creto-legge 22 aprile 2021, n. 52, il quale prevede che: 
«I provvedimenti di cui all’art. 2, comma 2, del decreto-
legge n. 19 del 2020, individuano i casi nei quali le cer-
tificazioni verdi COVID-19, rilasciate o riconosciute ai 
sensi dell’art. 9, consentono di derogare a divieti di spo-
stamento da e per l’estero o a obblighi di sottoporsi a mi-
sure sanitarie in dipendenza dei medesimi spostamenti»; 

 Visto, altresì, l’art. 9 del menzionato decreto legge 
22 aprile 2021, n. 52 relativo alle «certificazioni verdi 
COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni urgenti in materia di spostamenti sul terri-
torio nazionale per il contenimento dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52, e, 
in particolare, l’art. 49, comma 2; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 2 aprile 
2021, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 3 aprile 2021, n. 81; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 16 apri-
le 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 17 aprile 2021, n. 92; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 29 apri-
le 2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 29 aprile 2021, n. 102 e, in partico-
lare, l’art. 2, con il quale le citate ordinanze del Ministro 
della salute 2 e 16 aprile 2021 sono state prorogate fino al 
15 maggio 2021; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020 e del 
21 aprile 2021 con le quali è stato dichiarato e prorogato 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
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da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e il carattere particolarmente 
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Ritenuto necessario e urgente prevedere, nelle more 
dell’adozione di un successivo decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri ai sensi dell’art. 2, comma 2, del 
richiamato decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, così come 
richiamato dal decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, nuove 
disposizioni in materia di limitazione degli spostamenti 
da e per l’estero; 

 Sentito il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

     1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus 
Sars-Cov-2, fermi restando i divieti e le limitazioni di in-
gresso in Italia stabiliti dall’art. 49 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, chiunque 
fa ingresso per una qualsiasi durata nel territorio naziona-
le da Stati o territori di cui agli elenchi D ed E dell’allega-
to 20 del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, ha l’obbligo di presentazione al vettore all’at-
to dell’imbarco e a chiunque sia deputato ad effettuare 
controlli, della certificazione di essersi sottoposto nelle 
settantadue ore antecedenti all’ingresso nel territorio na-
zionale ad un test molecolare o antigenico, da effettuarsi 
per mezzo di tampone. 

 2. A condizione che non insorgano sintomi di COVID-19 
e fermi restando gli obblighi di dichiarazione previsti dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021 e dall’art. 3 della presente ordinanza, le disposizioni 
di cui al comma 1 non si applicano nei casi di cui all’art. 51, 
comma 7, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   f)  ,   g)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  ,   o)   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021.   

  Art. 2.

     1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus 
Sars-Cov-2 e per le finalità di cui all’art. 2, comma 3, 
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, fermo restando 
quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 2 marzo 2021, chiunque fa ingresso per una 
qualsiasi durata nel territorio nazionale da Stati o territori 
di cui all’elenco C dell’allegato 20 del predetto decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, ha l’obbligo di 
presentazione al vettore all’atto dell’imbarco e a chiun-
que sia deputato ad effettuare controlli, della certifica-
zione verde Covid-19 rilasciata o riconosciuta ai sensi 
dell’art. 9, comma 2, lettera   c)  , del decreto legge 22 aprile 
2021, n. 52, da cui risulti di essersi sottoposto nelle qua-
rantotto ore antecedenti all’ingresso nel territorio nazio-
nale ad un test molecolare o antigenico, da effettuarsi per 
mezzo di tampone. 

  2. In caso di mancata presentazione della certificazione 
di cui al comma 1, è fatto obbligo di:  

   a)   sottoporsi alla sorveglianza sanitaria e a un perio-
do di dieci giorni di isolamento fiduciario presso l’abi-
tazione o la dimora nei termini di cui ai commi da 1 a 5 
dell’art. 51 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 marzo 2021, previa comunicazione del proprio 
ingresso nel territorio nazionale al Dipartimento di pre-
venzione dell’azienda sanitaria competente per territorio; 

   b)   effettuare un ulteriore test molecolare o antige-
nico al termine dei dieci giorni di isolamento fiduciario. 

 3. A condizione che non insorgano sintomi di CO-
VID-19 e fermi restando gli obblighi di dichiarazione 
previsti dal decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 2 marzo 2021 e dall’art. 3 della presente ordinanza, 
le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano nei 
casi di cui all’art. 51, comma 7, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   f)  ,   g)  , 
  l)  ,   m)  ,   n)  ,   o)   del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 marzo 2021. 

 4. Agli spostamenti da Israele e il Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda del nord (compresi Gibilterra, Isola 
di Man, Isole del Canale e basi britanniche nell’isola di 
Cipro), si applica la disciplina prevista per gli Stati e i 
territori di cui all’elenco C dell’allegato 20 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, 
nei termini di cui al presente articolo.   

  Art. 3.
     1. Chiunque fa ingresso per una qualsiasi durata nel 

territorio nazionale da Stati o territori di cui agli elenchi 
B, C, D ed E dell’allegato 20 al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, prima del proprio 
ingresso nel territorio nazionale, è tenuto a compilare uno 
specifico modulo di localizzazione in formato digitale, 
nei termini e secondo la tempistica individuati con ap-
posita circolare dalla Direzione generale della prevenzio-
ne sanitaria, e a darne prova al vettore o a chiunque sia 
deputato ad effettuare controlli. Lo stesso sostituisce la 
dichiarazione di cui all’art. 50, comma 1, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, che 
potrà essere resa con le modalità ivi previste in alternativa 
al modulo di localizzazione in formato digitale esclusiva-
mente in caso di impedimenti tecnologici.   

  Art. 4.
     1. Ai fini del contenimento della diffusione del virus 

Sars-Cov-2, ferme restando le disposizioni di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, sono vietati l’ingresso e il transito nel territorio na-
zionale alle persone che nei quattordici giorni antecedenti 
hanno soggiornato o transitato in Brasile. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, l’ingresso e il traf-
fico aereo dal Brasile sono consentiti a condizione che i 
soggetti non manifestino sintomi da COVID-19 e che si 
trovino in una delle seguenti situazioni:  

   a)   abbiano la residenza anagrafica in Italia da data 
anteriore al 13 febbraio 2021; 

   b)   intendano raggiungere il domicilio, l’abitazione o 
la residenza dei figli minori, del coniuge o della parte di 
unione di civile; 
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   c)   siano autorizzati dal Ministero della salute, per in-
derogabili motivi di necessità, all’ingresso in Italia. 

  3. Nei casi di cui al comma 2, fermi restando gli ob-
blighi di dichiarazione previsti dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021 e dall’art. 3 della 
presente ordinanza, l’ingresso nel territorio nazionale e il 
traffico aereo dal Brasile sono consentiti secondo la se-
guente disciplina:  

   a)   obbligo di presentazione al vettore all’atto dell’im-
barco e a chiunque sia deputato ad effettuare i controlli, 
della certificazione di essersi sottoposti, nelle settantadue 
ore antecedenti all’ingresso nel territorio nazionale, ad un 
test molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di tam-
pone e risultato negativo; 

   b)   obbligo di sottoporsi ad un test molecolare o an-
tigenico, da effettuarsi per mezzo di tampone, al momen-
to dell’arrivo in aeroporto, porto o luogo di confine, ove 
possibile, ovvero entro quarantotto ore dall’ingresso nel 
territorio nazionale presso l’azienda sanitaria locale di 
riferimento. In caso di ingresso nel territorio nazionale 
mediante volo proveniente dal Brasile, il tampone di cui 
alla presente lettera è effettuato al momento dell’arrivo in 
aeroporto; 

   c)   obbligo di sottoporsi, a prescindere dall’esi-
to del test di cui alla lettera   b)  , alla sorveglianza sani-
taria e all’isolamento fiduciario per un periodo di dieci 
giorni presso l’abitazione o la dimora nei termini di cui 
all’art. 51, commi da 1 a 5, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, previa comunicazio-
ne del proprio ingresso nel territorio nazionale al Dipar-
timento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente 
per territorio; 

   d)   obbligo di effettuare un ulteriore test molecola-
re o antigenico al termine dei dieci giorni di isolamento 
fiduciario. 

 4. Per le finalità di cui al comma 1, l’ingresso nel ter-
ritorio nazionale è altresì consentito nelle situazioni pre-
viste all’art. 51, comma 7, lettere   f)  ,   m)   e   n)   , del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, 
previa autorizzazione del Ministero della salute o secon-
do protocolli sanitari validati, in deroga ai commi da 1 a 
6 del medesimo art. 51 secondo la seguente disciplina:  

   a)   adempimento degli obblighi di dichiarazione di 
cui all’art. 50 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 marzo 2021 e all’art. 3 della presente ordinanza; 

   b)   presentazione al vettore all’atto dell’imbarco e a 
chiunque sia deputato ad effettuare i controlli, della cer-
tificazione di essersi sottoposti, nelle settantadue ore an-
tecedenti all’ingresso nel territorio nazionale, ad un test 
molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di tampone 
e risultato negativo; 

   c)   sottoposizione a un test molecolare o antigenico, 
da effettuarsi per mezzo di tampone, al momento dell’ar-
rivo in aeroporto, porto o luogo di confine, ove possibile, 
ovvero entro quarantotto ore dall’ingresso nel territorio 
nazionale presso l’azienda sanitaria locale di riferimento. 

 5. A condizione che non insorgano sintomi di CO-
VID-19 e fermi restando gli obblighi di dichiarazione di 
cui all’art. 50 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 2 marzo 2021 e all’art. 3 della presente ordinan-

za, le disposizioni del presente articolo non si applica-
no all’equipaggio e al personale viaggiante dei mezzi di 
trasporto di persone e merci, fermo restando l’obbligo di 
sottoporsi ad un test molecolare o antigenico, da effet-
tuarsi per mezzo di tampone, al momento dell’arrivo in 
aeroporto, porto o luogo di confine, ove possibile, ovvero 
entro quarantotto ore dall’ingresso nel territorio naziona-
le presso l’azienda sanitaria locale di riferimento.   

  Art. 5.

     1. Il periodo di sorveglianza sanitaria e di isolamento 
fiduciario di cui all’art. 51, commi da 1 a 5, del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, 
relativo alle persone che hanno soggiornato o transitato, 
nei quattordici giorni precedenti all’ingresso in Italia, in 
Stati e territori di cui agli elenchi D ed E dell’allegato 20 
del predetto decreto, è rideterminato in dieci giorni, con 
l’obbligo di effettuare un test molecolare o antigenico, 
per mezzo di tampone, al termine dello stesso.   

  Art. 6.

     1. Agli spostamenti dal Canada, Giappone e Stati Uniti 
d’America, si applica la disciplina prevista per gli Stati 
e i territori di cui all’elenco D dell’allegato 20 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 
2021, salvo quanto diversamente disposto dalla presente 
ordinanza.   

  Art. 7.

     1. La presente ordinanza produce effetti dal 16 maggio 
2021 e fino al 30 luglio 2021. 

 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 
alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 14 maggio 2021 

 Il Ministro: SPERANZA    

  

      AVVERTENZA:  

  A norma dell’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, il presente provvedimento, durante lo svolgimento della fase del 
controllo preventivo della Corte dei conti, è provvisoriamente efficace, 
esecutorio ed esecutivo, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater   
della legge 7 agosto 1990, n. 241.    

  21A03042



 

AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 

Il/La sottoscritto/a         _____________________________________________________ , nato/a  il ____ . ____ . _____ 

a ____________________________________ (______), residente  in _______________________________________ 

(______), via ________________________________________ e domiciliato/a in _______________________________

(______), via ________________________________________, identificato/a a mezzo __________________________ 

nr. _____________________________________, rilasciato da _____________________________________________  

in data ____ . ____ . _____  , utenza telefonica ________________________ , consapevole delle conseguenze penali 

previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 495 c.p.) 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

  

 di essere a conoscenza delle misure normative di contenimento del contagio da COVID-19 vigenti alla

data odierna, concernenti le limitazioni alla possibilità di spostamento delle persone fisiche all’interno del 

territorio nazionale;

 di essere a conoscenza delle altre misure e limitazioni previste da ordinanze o altri provvedimenti

amministrativi adottati dal Presidente della Regione o dal Sindaco ai sensi delle vigenti normative; 

 di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, e dall’art.

2 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33;

➢ che lo spostamento è determinato da:

- comprovate esigenze lavorative;

- motivi di salute;

- altri motivi ammessi dalle vigenti normative ovvero dai predetti decreti, ordinanze e altri
provvedimenti che definiscono le misure di prevenzione della diffusione del contagio;
(specificare il motivo che determina lo spostamento):

________________________________________________________________________________________________; 
 che lo spostamento è iniziato da (indicare l’indirizzo da cui è iniziato)

________________________________________________________________________________________________; 

 con destinazione (indicare l’indirizzo di destinazione)

________________________________________________________________________________________________;

 in merito allo spostamento, dichiara inoltre che:

________________________________________________________________________________________________.

Data, ora e luogo del controllo 
Firma del dichiarante L’Operatore di Polizia 
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